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ISRAELE UCCIDE 14 PERSONE NEL 
SUD DEL LIBANO IN SEGUITO A 
UNO SCONTRO A FUOCO CON 
L’IRAN.




Gli omicidi avvengono mentre l’Iran ha avvertito che infliggerà 
“colpi devastanti” se gli attacchi israeliani dovessero continuare in 
Libano, anche nel sud del paese.


Le forze israeliane hanno ucciso almeno 14 persone e ne hanno 
ferite decine in attacchi aerei nel Libano meridionale, dopo che 
l’Iran aveva minacciato “misure repressive” se Israele avesse 
proseguito con l’offensiva contro il Paese.


Le uccisioni di lunedì sono avvenute dopo che Iran e Israele si 
sono scambiati colpi d’arma da fuoco, nella più significativa 
escalation dall’inizio del loro “cessate il fuoco” l’8 aprile.


https://www.aljazeera.com/news/2026/6/9/trump-warns-netanyahu-youll-be-on-your-own-if-attacks-on-iran-continue
https://www.aljazeera.com/news/2026/6/9/trump-warns-netanyahu-youll-be-on-your-own-if-attacks-on-iran-continue


L’escalation è stata innescata dall’attacco israeliano alla capitale 
libanese, Beirut, avvenuto domenica.


Secondo l’agenzia di stampa nazionale libanese, un attacco 
israeliano nei pressi di un centro della Croce Rossa nella città 
costiera meridionale di Tiro ha causato la morte di cinque persone 
e il ferimento di altre otto, tra cui quattro paramedici.


Il bombardamento ha danneggiato anche un sito patrimonio 
mondiale dell’UNESCO a Tiro, e le autorità hanno avvertito i 
residenti rimasti in città di evitare assembramenti pubblici.


Più a nord, un raid aereo israeliano su al-Marwaniyah, nel distretto 
di Sidone, ha causato la morte di due persone, tra cui un bambino. 
Altre dieci persone sono rimaste ferite, tra cui quattro donne.


Un terzo attacco israeliano su Zefta, nel distretto di Nabatieh, ha 
causato sette morti e otto feriti. Tra le vittime figurano un bambino 
siriano e una donna. L’artiglieria israeliana ha inoltre bombardato il 
vicino villaggio di Touline.





https://www.aljazeera.com/video/newsfeed/2026/6/9/un-questions-legality-of-israeli-forced-evacuation-orders-in-lebanon
https://www.aljazeera.com/video/newsfeed/2026/6/9/un-questions-legality-of-israeli-forced-evacuation-orders-in-lebanon


Il gruppo armato di resistenza libanese Hezbollah, che combatte 
contro le truppe israeliane invasori nel Libano meridionale, ha 
affermato di aver condotto 16 operazioni contro le forze israeliane, 
anche nei pressi dello strategico castello di Beaufort.


Il gruppo ha affermato di aver preso di mira e distrutto due 
bulldozer militari israeliani nel villaggio di Yohmor al-Shaqif, vicino 
al castello, e di aver colpito diverse concentrazioni di truppe 
nemiche. Ha inoltre dichiarato di aver intercettato un drone 
israeliano operante nello spazio aereo sopra Iqlim al-Tuffah.


Nel frattempo, il primo ministro libanese Nawaf Salam ha dichiarato 
lunedì che Israele ha effettuato quasi 3.500 raid aerei, 407 
demolizioni e sei cosiddette operazioni di “radiazione” – che hanno 
raso al suolo interi villaggi – dal 16 aprile.


Il Ministero della Salute libanese ha dichiarato che il bilancio 
complessivo delle vittime dell’offensiva israeliana dall’inizio del 2 
marzo è salito a 3.637, con ulteriori 11.188 feriti.


Oltre un milione di persone, ovvero un quinto della popolazione 
libanese, sono state sfollate.





Tiro, soccorritori al lavoro tra le macerie 



L’ufficio di Salam ha dichiarato che i centri di accoglienza 
governativi “hanno raggiunto la massima capacità di accoglienza a 
Beirut, Sidone e in tutte le altre regioni”.


Nel frattempo, l’International Rescue Committee (IRC) ha avvertito 
che la crisi umanitaria in Libano si sta aggravando, con il 94% degli 
sfollati che fatica a soddisfare i propri bisogni primari.


Molti di coloro che tornavano nel Libano meridionale trovavano le 
proprie case o interi villaggi distrutti, ha affermato Rick Bartoldus, 
direttore dell’IRC per il Libano.


“I bisogni umanitari sono enormi e, se vogliamo avere qualche 
speranza di ripresa, abbiamo bisogno di un cessate il fuoco 
duraturo”, ha dichiarato ad Al Jazeera.


Nota: Israele sta massacrando una buona parte della popolazione 
libanese e sta costringendo anche le comunità cristiane a lasciare 
la zona in vista di una annessione del territorio libanese. Le città 
sotto attacco nel Libano meridionale, Sidone e Tiro, sono oggetto 
di devastazione da parte delle truppe israeliane, nonostante siano 
state dichiarate patrimonio dell’umanità da parte dell’UNESCO. Gli 
israeliani utilizzano metodi di distruzione sistematica in modo molto 
simile a quanto fatto a Gaza. La barbarie di queste truppe è fuori 
misura.
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